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Una volta 
all’anno 
Gianni Rivera 
torna in HE TOCCO: L’ONOREVOLE

IL CAMPIONE DI SEMPRE
campo con una 
squadra di 
parlamentari e, 
nonostante la 
non più giovane 
età, dimostra 
ancora 
che la 
classe 
non è 
acqua

Erbusco (Brescia), luglio

ORMAI completamente assorbito 
dalla politica, Gianni Rivera, de­
putato e vicepresidente di Rin­
novamento Italiano, il partito del mini­

stro degli Esteri Lamberto Dini, non ha 
più tempo per il calcio. Tranne che nel­
la prima settimana di luglio, quando, 
da otto anni a que­
sta parte, per ami­
cizia, partecipa a 
un torneo organiz­
zato a Erbusco, 
in provincia di Brescia, 
che gli offre l'occasio- 
ne per disintossicarsi 
dai veleni e dalle tra­
me del Parlamento.
Anche quest’anno 
Gianni ce l’ha fatta: al­
la sua collezione di tro­
fei (tre scudetti, due 
Coppe dei Campioni, 
due Coppe delle Cop­
pe, una Coppa inter­
continentale e quattro 
Coppe Italia) Rivera 
ha aggiunto la Coppa 
Cà del Bosco. Il nome

del premio sarà certa­
mente più familiare 
agli amanti del buon 
vino che agli appassio­
nati di calcio: il torneo, 
a cinque squadre di 
sette giocatori, è infat­
ti organizzato da un 
grande amico di Rive­
ra, Maurizio Zanella, 
titolare di un'azienda 
vinicola. Per la squa­
dra di Rivera, quella 
dei Politici, arrivata in 
finale contro gli Indu­
striali di Gigi Maifre- 
di dopo che erano sta­
ti eliminati i Giornali­
sti di Aldo Serena, gli 
Enologi e la formazio­
ne aziendale, si stava

GIOCA PER AMICIZIA. A sinistra, Gianni Rivera viene premia- consegna la coppa. Sopra, Rivera durante l’incontro, vinto dal- 
to dagli organizzatori del torneo, Maurizio Zanella e Sirio Mac- la squadra dei Politici. Sotto, Rivera sulla panchina della Na-
cioni, proprietario di un famoso ristorante di New York, che gli zionale, con il portiere Dino Zoff e l’allenatore Azeglio Vicini.

mettendo davvero ma­
le: sotto di due gol per 
altrettanti rigori con­
cessi agli Industriali 
nei primi 5 minuti di 
gioco, è arrivata alla 
metà del secondo tem­
po in svantaggio per 6 
a 3. Ma a questo pun­
to l’ex mezz’ala del Mi- 
lan e della Nazionale 
ha smentito i suoi 54 
anni e ha preso in ma­
no le redini dell'incon­
tro: quattro deliziosi e 
calibratissimi passaggi 
hanno messo davanti 
ai piedi dei compagni 
di squadra altrettante 
palle gol soltanto da 
spingere in rete. Risul­
tato finale 7 a 6 per i 
Politici.

A Gianni Rivera 
non interessa il ruolo 
di “vecchia gloria”: da 
quando ha lasciato il

calcio, nel 1979, la sua 
partecipazione è stata 
chiesta e annunciata 
mille volte in partite

benefiche o rievocati­
ve, ma in realtà l’uni­
co appuntamento con 
la sfera di cuoio che il

grande campione, og­
gi , si concede è quello 
di Erbusco. Dove si di­
mostra che la classe,

quando c’è, resta, an­
che senza bisogno di 
allenamenti, come ha 
ricordato Azeglio Vi­
cini, “mister” di Rive­
ra ai mondiali del ‘70 
e a Erbusco spettatore 
estasiato delle prodez­
ze dell’ex ragazzo 
d’oro, oggi declassato 
all’argento soltanto per 
il colore dei capelli. Tra 
gli spettatori anche pa­
dre Eligio e Sirio Mac­
aoni, il toscano titola­
re del ristorante oggi 
più in voga di New 
York, “Le Cirque”; 
non c’erano invece ad 
applaudire il capofa­
miglia la moglie Lau­
ra Marconi e i figli 
Chantal, 3 anni, e 
Gianni jr., di un anno, 
già partiti per le va­
canze al mare.
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